
DCXXXII. Un grazie 
(a Maria Rizzi) 

Un grazie a te e alla tua delegazione, 
per averci onorato, amica mia, 
in Accademia: è stata un’allegria, 
uno scambio totale e un’evasione! 

Perdona se per via dell’emozione, 
con voce e dita avvolte da foschia, 
abbia quasi “inquinato” la poesia 
che palpitava in seno alla riunione! 

Ma un po’ di goliardia non guasta mai: 
aiuta a liberarci senza freno 
di quella serietà che nuoce assai. 

Ho letto di tuo padre in un baleno, 
e ti dico una cosa che saprai: 
Nicola ha una figliola non da meno! 
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